
G) Il grado di accessibilità pedonale globale H) Il grado di ricaduta potenziale dei serviziD) L’analisi della domanda di servizi

_Individuazione di eventuali porosità

_Stima del benessere residenziale 
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La popolazione residente
Quantificazione e localizzazione 

_Il Grado di accessibilità al sistema dei servizi

_Il Grado di accessibilità tramite trasporto pubblico (bus)

IL  GRADO DI RICADUTA POTENZIALE DEI SERVIZI

Valutazione dell’andamento 
demografico di Cremona e 
dei comuni limitrofi nel 
trentennio 1981-2011. Dal 
rosso, i comuni interessati 
dagli aumenti maggiori; al 
verde quelli minori

_Elaborazione dei dati anagrafici 
_Analisi della relazione demografica 2011

_Lettura dei dati anagrafici spazializzati 

  (al 15 marzo 2011)

_14^ Censimento Popolazione Abitazioni 2001 
_Rapporto scolastico provinciale 2010-2011 
_Annuario statistico comunale di Cremona 
_8^ Censimento Industria e Servizi
 _Dati sul turismo

Le analisi integrative alla domanda

E) La valutazione dei fabbisogni

F) La verifica dei saldi

IL GRADO DI ACCESSIBILITA’ PEDONALE GLOBALE

_Differenza tra la dotazione esistente ed il fabbisogno corrente

_Il fabbisogno arretrato nei diversi quartieri declinato sulle categorie

_Differenza tra la dotazione esistente ed il fabbisogno complessivo

A) L’evoluzione del concetto di servizio in funzione della mutata domanda

C) L’analisi dei servizi comunitari
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Verifica del livello di presenza e copertura dei servizi nei 
confronti di un intorno dato, per mezzo della Kernel density 
estimation (ciascun servizio è pesato in funzione della superficie 
fondiaria)

_La stima dell’accessibilità potenziale

Definizione di bacini graduati in funzione della ricaduta potenziale dei 
servizi. i confini di tali bacini sono definiti da linee Isopleths ciascuna delle 
quali racchiude una parte (percentuale) del «volume» della densità in 
precedenza calcolata 

Stima dell’accessibilità potenziale alle tipologie di servizi in base alla 
popolazione ricadente nei bacini di ricaduta potenziale

_La definizione dei bacini sintetici di ricaduta potenziale

Verifica del livello di presenza e copertura dei servizi suddivisi per 
categoria, nei confronti di un intorno dato, per mezzo della Kernel 
density estimation

Definizione di 5 bacini graduati in funzione della ricaduta 
potenziale dei servizi (Isopleths)
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25% - 50% - 90% - 95%

_La quantificazione dei servizi defunzionalizzati (Sf)

_La quantificazione dei servizi pianificati o in progetto (Sf)

_La quantificazione dei servizi attivi: la dotazione comunale esistente

Definizione del concetto di servizio comunitario Definizione del concetto di servizio sussidiario

_Il dimensionamento dei servizi attivi: la dotazione pro-capite comunale

Valutazione del fabbisogno corrente
Dotazione minima necessaria a soddisfare i 
bisogni della popolazione insediata

Popolazione 
residente

Valutazione del fabbisogno insorgente
Dotazione minima necessaria a soddisfare i 
bisogni della popolazione insediabile

Popolazione 
teorica 

insediabile

Valutazione del fabbisogno complessivo
Dotazione minima necessaria a soddisfare i 
bisogni della popolazione teorica futura

Popolazione 
complessiva 

teorica futura

_Il Grado di qualità infrastrutturale del network
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Attività a vario titolo regolata o controllata dalle 
pubbliche istituzioni che interviene sul bisogno 
sociale

Attività non regolata da atto d’asservimento o da 
regolamento d’uso che coopera (volontariamente 
o meno) con l’istituzione nell’intervenire sul 
bisogno sociale

_L’indice di custodia visiva del network

_L’indice di integrazione visuale globale del network d
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_L’indice sintetico di propensione alla centralità del network

_Il grado di fruibilità del sistema dei servizi
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_L’indice di dotazione di servizi del network
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_L’indice di presenza della mobilità lenta del network
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_L’indice di luminosità del network k
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=  funzione di kernel quadratica (gaussian)

iL =  posizione della i-esima fermata

=  variabile di posizione delle celle della matrice

 =  larghezza di banda

k

L

Verifica del livello di presenza e copertura delle fermate dell’autobus nei 
confronti di un intorno dato, per mezzo della Kernel density estimation

L’ANALISI QUALITATIVA: LA VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DEI SERVIZI IN ATTO

Dotazione minima pro-capite richiesta dalle due leggi regionali ex Lr 51/1975 e Lr 12/2005

B) L’analisi del sistema sussidiario

Le categorie vengono a loro volta suddivise in diversi tipi. Il numero di queste ultime risulta 
tuttavia troppo elevato per essere qui rappresentato. Dalle successive analisi sono stati  esclusi i 
servizi in stato di dismissione o chiusura 

La valutazione quantitativa preliminare
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J) Il servizio di Piedibus

LA DECLINAZIONE DEGLI INDIRIZZI STRATEGICI

_Verifica del livello di estensione del servizio di piedibus

Calcolo di tre diverse isocrone sulle fermate 
del piedibus – velocità pedonale di 4 km/h  

Quantificazione della popolazione (età compresa 
tra i 6 ed i 10 anni) ricadente nella tre fasce 
isocrone

Isocrona 2 minuti

Isocrona 5 minuti

Isocrona 10 minuti

16% popolazione

Totale

28% popolazione

19% popolazione

64% popolazione

Modello 
Ateco 2007

Individuazione delle 
attività economiche 
assumibili a servizio 
sussidiario

71.976 residenti

LA VALUTAZIONE DELL’OFFERTA DEI SERVIZI: LE ANALISI QUANTITATIVE

Cat I – Istruzione inferiore
Cat II – Attrezzature 
d’interesse comune

Scuole per l’infanzia 
comunali e statali, 
scuole per l’infanzia 
parificate e non statali; 
scuole primarie statali 
e parificate

Uffici comunali, 
servizi assistenziali, 
asili nido, associazioni 
di volontariato, 
cooperative sociali, 
chiese e oratori, musei 
civici, centri diurni 
per anziani, ecc.  

Cat III – Aree a verde 
per il gioco e lo sport

Cat IV – Parcheggi

Società sportive, stadi 
minori, parchi urbani, 
palestre, mitigazioni 
ambientali, giardini 
pubblici, campi di 
calcio, aree boscate, 
aree verdi generiche 

Aree a parcheggio, 
parcheggi lungo le 
strade, autosilo, 
parcheggi Pip, ecc.

Cat VI – Servizi tecnologici
Cat V – Attrezzature 
d’interesse generale

Aeroporto, attrezzature 
portuali, aree boscate 
maggiori, aree golenali, 
uffici di enti sovracomunali, 
caserme, carcere, duomo, 
curia, diocesi, scuole 
secondarie, università, 
trasporti, stadi, ecc. 

Termocombustore, 
serre comunali, 
acquedotto, 
potabilizzatore, 
rottamazione, 
piazzole ecologiche, 
depuratore, impianti 
energetici, ecc.

I servizi attivi: le categorie assunte 

Cat VIII – Erp e EepCat VII – Sistema cimiteriale

Cimitero di Cremona
Cimitero di San Savino
Cimitero di Gerre
Cimitero di Cavatigozzi 

Edilizia residenziale 
pubblica ed edilizia 
economico popolare

IL PANORAMA DEI SERVIZI PUBBLICI E SUSSIDIARI 

I) Le analisi sulle categorie sussidiarie

I servizi defunzionalizzati I servizi pianificati o in progetto

I servizi defunzionalizzati 
ed i servizi pianificati ed in 
progetto vengono anch’essi 
qui rappresentati secondo 
la suddivisione categoriale 
proposta sopra per i servizi 
attivi

_considerando le categorie I, II, III e IV

_considerando le categorie I, II, III, IV e V

52,68 mq/ab._considerando le categorie I, II, III e IV

_considerando le categorie I, II, III, IV e V 88,74 mq/ab.

_considerando tutte le 8 categorie

_considerando tutte le 8 categorie 97,27 mq/ab.

3.792.051 mq

6.387.393 mq

7.001.055 mq

La dotazione dei servizi attivi viene calcolata sulla Superficie fondiaria, eccezion fatta per la 
categoria I, per la quale viene considerata la Superficie lorda di pavimento 

164.130 mq

2.007.191 mq

5.095 nuovi 
residenti teorici

Cat I Cat II Cat III Cat IV Cat V

_Il fabbisogno arretrato comunale declinato sulle categorie

Gli esiti dell’analisi quantitativa

In rosso i quartieri che presentano fabbisogno arretrato positivo nelle diverse categorie

- 237.499 mq + 211.263 mq + 1.669.547 mq + 255.961 mq + 1.335.762 mq

Cat I – Fabbisogno 
arretrato positivo

Cat II – Fabbisogno 
arretrato negativo

Cat III – Fabbisogno 
arretrato negativo

Cat IV – Fabbisogno 
arretrato negativo

Cat V – Fabbisogno 
arretrato negativo

ex Lr 51/1975

+ 3.220.449 mq

Defunzionalizzati Progetto

4 categorie 5 categorie 8 categorie
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Dotazione esistente
86.393 mq
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Dotazione esistente 
491.848 mq
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Dotazione esistente
2.741.921 mq
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Dotazione esistente
471.889 mq
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Dotazione esistente
2.595.342 mq

Nelle frecce: la classificazione dei 
quartieri per mq di dotazione. Dal 
verde (bassa dotazione) al rosso (alta 
dotazione)

La classificazione dei quartieri per mq di dotazione

4 categorie 5 categorie 8 categorie

L’operazione permette di calcolare il fabbisogno arretrato. Il saldo positivo comporta un fabbisogno 
arretrato negativo: la dotazione di servizi soddisfa i bisogni della popolazione insediata. Il saldo negativo 
comporta un fabbisogno arretrato positivo: vi è necessità di servizi aggiuntivi per soddisfare i bisogni della 
popolazione insediata  

Cremona
Stagno Lombardo

Castelvetro Piacentino
Spinadesco

Sesto ed Uniti
Gadesco-Pieve Delmona

Persico Dosimo
Castelverde
Malagnino

Gerre de’Caprioli
Bonemerse

- 11,07%
+ 6,95%

+ 11,07%
+23,96%

+ 24,87%
+ 41,86%
+ 54,13%
+ 63,79%
+ 75,86%
+ 96,04%

+ 103,16%

_La popolazione gravitante 

_Gli andamenti demografici

Quantificazione della 
popolazione gravitante 

11.632 unità

+

=

Vengono qui identificati dei bacini caratterizzati da 
un differente grado di accessibilità al sistema dei 
servizi. Un elevato grado di accessibilità 
contraddistingue i bacini che presentano 
determinate caratteristiche: i) un’elevata 
propensione sia alla centralità locale, sia alla 
centralità globale, determinata dall’indice sintetico 
di propensione alla centralità; ii) un’elevata 
integrazione (visuale) globale; iii) un elevato grado 
di fruibilità dei servizi, derivante dalla valutazione 
in merito ai tempi di accesso; iv) un’ottimale livello 
di custodia visiva. 

Il secondo tipo di variabili considerate per la stima 
del grado di accessibilità pedonale globale 
considera i caratteri fisici della strada in base alla 
loro importanza quali elementi qualificanti del 
movimento pedonale: i) presenza di servizi 
dislocati sulla strada; ii) il grado e la tipologia di 
illuminazione della strada; iii) la presenza di 
alberature quali elementi di miglioramento della 
fruizione e della sicurezza pedonale; iv) la presenza 
e continuità di marciapiedi e di percorsi ciclabili su 
uno o ambedue i lati della strada. 

IL GRADO D’INTERVENIBILITÀ SUL PATRIMONIO EDILIZIO 

La verifica dei saldi viene effettuata sia sulla dotazione esistente di ciascuna delle cinque categorie 
(parametri ex Lr 51/1975), sia sulla dotazione complessiva  (parametri ex Lr 51/1975 e Lr 12/2005)    

L’operazione è equivalente alla precedente, considerando però la popolazione complessiva futura

_Il fabbisogno arretrato comunale 
declinato sulla dotazione complessiva

Lr 12/2005

+ 5.091.825 mq

_Il fabbisogno arretrato nei diversi quartieri 
declinato sulla dotazione complessiva

ex Lr 51/1975 Lr 12/2005

La terza componente considerata per la stima del 
grado di accessibilità pedonale globale riguarda 
l’accessibilità garantita dai trasporti pubblici locali, 
rappresentati dalle linee di autobus. L’accessibilità 
tramite mezzo pubblico favorisce l’accessibilità 
pedonale in quanto contribuisce alla riduzione del 
traffico privato e consente di raggiungere aree 
intercluse ad altre tipologie di circolazione 
veicolare.    

Percentuali di densità

Cat I Cat II

Cat VCat III

I bacini individuati caratterizzano aree nelle quali vi è la possibilità più o 
meno alta di trovare un servizio di una determinata categoria. La 
cumulazione degli esiti delle quattro categorie restituisce il grado 
complessivo di ricaduta potenziale dei servizi  

La categoria IV non viene sottoposta all’analisi sintetica, in quanto l’obiettivo è 
verificare l’accessibilità pedonale alla città   

I dati riportati si riferiscono al fabbisogno arretrato calcolato sulla sola popolazione residente, poiché  si è appurato che 
l’incidenza del fabbisogno insorgente influisce in modo pressoché irrilevante sul calcolo dei saldi. Il calcolo del fabbisogno 
insorgente si basa inoltre su di una previsione

_La definizione dei profili di ciascun quartiere

_Ripartizione percentuale delle cinque 
categorie all’interno di ciascun quartiere

_Ripartizione percentuale delle cinque 
categorie tra i quartieri

_La verifica dei profili delineati attraverso il 
calcolo delle densità di categorie per quartiere

_Il calcolo dell’indice di vivacità

_Calcolo delle densità di kernel per ciascuna 
categoria attraverso la funzione di kernel gaussian

Analisi effettuate per ciascuna tipologia di servizio

=  funzione di kernel quartic

iL =  posizione dell’i-esimo servizio

=  variabile di posizione delle celle della matrice

 =  larghezza di banda

k

L

 = coefficiente correttivo derivante dalla superficie fondiaria

Cat I e II

area

n
d

i

atti

)(

)(  ]4,1[i

Cat III

Cat IV

Cat V

_La categoria I viene analizzata assieme alla 
categoria II, in quanto composta da un’unica 
attività economica

La cumulazione delle densità calcolate sulla categorie 
restituisce l’indice di vivacità del sistema dei servizi 
sussidiari 

Il quartiere Centro concentra 
oltre il 50% di tutte le attività 
economiche assunte a servizio 
sussidiario   

4321 kdkdkdkdI v 

L’indice di vivacità

Alti valori dell’indice di vivacità 
(rosso) sono presenti quasi 
esclusivamente nel centro, andando 
a ridursi progressivamente  
allontanandosi da esso

Spazializzazione delle fermate del piedibus

2 minuti
(130m ca.)

5 minuti
(330m ca.)

10 minuti
(660m ca.)

Percentuale di popolazione per la quale il piedibus risulta 
(potenzialmente) maggiormente fruibile

La valutazione del servizio di piedibus

Esplorazione in analisi multivariata

Valutazione delle priorità di riclassificazione in funzione della 
definizione di grappoli spaziali a differente grado di reticolarità

_Ottimizzazione delle risorse

_Incremento della prestazionalità dei servizi

_Erogazione di nuovi servizi

_Erogazione di servizi immateriali

_L’azione specifica rispetto ai servizi defunzinalizati _Le azioni possibili sui servizi non ancora attuati
_I servizi sussidiari per incrementare qualitativamente 
l’offerta e rispondere al bisogno sociale

Le due componenti sintetiche concorrono, assieme al grado d’intervernibilità derivante dal Piano delle regole, alla 
declinazione degli indirizzi strategici. Attraverso procedure di classificazione in analisi multivariata si individuano grappoli 
spaziali a differente grado di reticolarità (priorità complesse), dando modo di valutare le priorità di riclassificazione e 
valutare le azioni possibili in merito ai servizi defunzionalizzati, ai servizi in progetto, ed alla promozione della sussidiarietà   

3.166.944 mq

1.295.568 mq

224.180 mq

91.710 mq

3.391.124 mq

1.387.278 mq

La rappresentazione è singola poiché i quartieri vengo classificati nel medesimo ordine per entrambe le legislazioni

Lavoratori gravitanti
Studenti gravitanti
Turisti gravitanti

Cat I –

Cat II –

Cat III – 

Cat IV –

Cat V – 

Prestazioni dell’accoglienza

Prestazioni alla persona e all’impresa

Prestazioni assistenziali e sanitarie

Prestazioni all’istruzione e formazione

Prestazioni per la promozione di attività 
sportive, ricreative ed associative

La popolazione insediabile
Quantificazione e localizzazione 

Paolillo P.L. et al., esperienze di pianificazione (anni 2000/2012) 

FASI DEL LAVORO

Tecniche estimative

FASI DEL LAVORO

Fonti dei dati

FASI DEL LAVORO

Riferimenti normativi

FASI DEL LAVORO

Relatore:

Chiar.mo Prof. PIER LUIGI PAOLILLO

Correlatore:

Dott. ALBERTO BENEDETTI

Tesi di Laurea di:

MATTEO MAGNANI

Matr. N.° 755897

ANNO ACCADEMICO 2011/2012

UN’ESPERIENZA DI PIANIFICAZIONE DEI SERVIZI: 
IL CASO DELLA VARIANTE GENERALE AL PGT DI CREMONA

POLITECNICO DI MILANO

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA E SOCIETÀ

Corso di Laurea in Pianificazione Urbana e Politiche Territoriali

_Conferma del vincolo a servizio

_Riclassificazione del vincolo a servizio

_Eliminazione del vincolo a servizio

_Riclassificazione: identificazione come bacini d’incremento 
dell’offerta mediante sussidiarietà

_Dismissione: incremento del gettito corrente, reinvestito per 
incrementare quali- quantitativamente l’offerta esistente

    Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 A B C D E F G H IѴ Ѵ Ѵ Ѵ JѴ 

    Legge regionale 19 gennaio 2001, n. 1   A B C D E F G H IѴ J

    Legge regionale 15 aprile 1975, n. 51 A B C D E F G H IѴ Ѵ J

    Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 A B C D E F G H IѴ Ѵ J

     Legge 6 agosto 1967, n. 765 (Legge Ponte)  A B C D E F G H IѴ JѴ 

    Elaborazioni proprie di dati terzi A B C D E F G H IѴ JѴ 

    Elaborati della variante generale al Pgt di Cremona A B C D E F G H IѴ J

    Ufficio di Governo del Territorio A B C D E F G H IѴ Ѵ Ѵ Ѵ Ѵ Ѵ JѴ 

    Ufficio commercio A B C D E F G H IѴ JѴ 

    ISTAT e uffici statistici comunale e provinciale A B C D E F G H IѴ J

    La Multidimensional Analysis Sintesi riassuntivaSintesi riassuntiva

    La Visual eclosure (Jacobs, 1993) A B C D E F G H IѴ J

    L’analisi configurazionale (Cutini, 2010) A B C D E F G H IѴ J

    La Multiple centrality assessment (Porta e Latora, 2006) A B C D E F G H IѴ J

    La Space syntax (Hillier, 1976) A B C D E F G H IѴ J

    Documento di piano di Seveso A B C D E F G H IѴ JѴ 

    Piano dei servizi di Como A B C D E F G H IѴ J

    Piano dei servizi di Giussano A B C D E F G H IѴ Ѵ J

    Piano dei servizi di Robecco A B C D E F G H IѴ Ѵ Ѵ Ѵ Ѵ Ѵ Ѵ JѴ 

    Studi per il Piano dei servizi di Buccinasco A B C D E F G H IѴ Ѵ J
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